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.......Lapersonainstatovegetativo,infatti,nondàalcunsegnoevidentedicoscienzadiséodi

consapevolezzadell'ambienteesembraincapacediinteragireconglialtriodireagireastimoli

adeguati.Glistudiosiavvertonocheènecessarioanzituttopervenireadunacorrettadiagnosi,

chenormalmenterichiedeunalungaedattentaosservazioneincentrispecializzati,tenuto

contoanchedell'altonumerodierroridiagnosticiriportatiinletteratura.Nonpochediqueste

persone,poi,concureappropriateeconprogrammidiriabilitazionemirati,sonoingradodi

usciredallostatovegetativo.Moltialtri,alcontrario,restanopurtroppoprigionieridellorostato

anchepertempimoltolunghiesenzanecessitaredisupportitecnologici........

......Difronteadunpazienteinsimilicondizionicliniche,nonmancachigiungeametterein

dubbioilpermaneredellasuastessa"qualitàumana",quasicomesel'aggettivo"vegetale"(ilcui

usoèormaiconsolidato),simbolicamentedescrittivodiunostatoclinico,potesseodovesse

essereinveceriferitoalmalatoinquantotale,degradandonedifattoilvaloreeladignità

personale.Inquestosenso,varilevatocomeiltermineinparola,purconfinatonell'ambito

clinico,nonsiacertamenteilpiùfeliceinriferimentoasoggettiumani.

Inopposizioneasimilitendenzedipensiero,sentoildoverediriaffermareconvigorecheil

valoreintrinsecoelapersonaledignitàdiogniessereumanononmutano,qualunquesianole

circostanzeconcretedellasuavita.Unuomo,anchesegravementemalatoodimpedito



nell'eserciziodellesuefunzionipiùalte,èesaràsempreunuomo,maidiventeràun"vegetale"o

un"animale".Ancheinostrifratelliesorellechesitrovanonellacondizioneclinicadello"stato

vegetativo"conservanotuttainteralalorodignitàumana.LosguardoamorevolediDioPadre

continuaaposarsisudiloro,riconoscendolicomefiglisuoiparticolarmentebisognosidi

assistenza.

Versoquestepersone,medicieoperatorisanitari,societàeChiesahannodoverimoralidaiquali

nonpossonoesimersi,senzavenirmenoalleesigenzesiadelladeontologiaprofessionaleche

dellasolidarietàumanaecristiana.

L'ammalatoinstatovegetativo,inattesadelrecuperoodellafinenaturale,hadunquedirittoad

unaassistenzasanitariadibase(nutrizione,idratazione,igiene,riscaldamento,ecc.),edalla

prevenzionedellecomplicazionilegateall'allettamento.Eglihadirittoancheadunintervento

riabilitativomiratoedalmonitoraggiodeisegniclinicidieventualeripresa.Inparticolare,vorrei

sottolinearecomelasomministrazionediacquaecibo,anchequandoavvenissepervie

artificiali,rappresentisempreunmezzonaturalediconservazionedellavita,nonunattomedico.

Ilsuousopertantosaràdaconsiderarsi,inlineadiprincipio,ordinarioeproporzionato,ecome

talemoralmenteobbligatorio,nellamisuraincuiefinoaquandoessodimostradiraggiungere

lasuafinalitàpropria,chenellafattispecieconsistenelprocurarenutrimentoalpazientee

lenimentodellesofferenze.

L'obbligodinonfarmancare"lecurenormalidovuteall'ammalatoinsimilicasi"(Congr.Dottr.

Fede,Iuraetbona,p.IV)comprende,infatti,anchel'impiegodell'alimentazioneeidratazione(cfr

Pont.Cons.«CorUnum »,Danslecadre,2.4.4;Pont.Cons.Past.Operat.Sanit.,Cartadegli

OperatoriSanitari,n.120).Lavalutazionedelleprobabilità,fondatasullescarsesperanzedi

recuperoquandolostatovegetativosiprolungaoltreunanno,nonpuògiustificareeticamente

l'abbandonool'interruzionedellecureminimalialpaziente,compresealimentazioneed

idratazione.Lamorteperfameepersete,infatti,èl'unicorisultatopossibileinseguitoallaloro

sospensione.Intalsensoessafinisceperconfigurarsi,seconsapevolmenteedeliberatamente

effettuata,comeunaveraepropriaeutanasiaperomissione.

Atalproposito,ricordoquantohoscrittonell'EnciclicaEvangelium vitae,chiarendoche"per

eutanasiainsensoveroepropriosideveintendereun'azioneoun'omissionechedinaturasuae

nelleintenzioniprocuralamorte,alloscopodieliminareognidolore";unataleazione

rappresentasempre"unagraveviolazionedellaLeggediDio,inquantouccisionedeliberata

moralmenteinaccettabilediunapersonaumana"(n.65)..........

...........Sutaleriferimentogeneralenonpossonoprevalereconsiderazionicircala"qualitàdella

vita",spessodettateinrealtàdapressionidicaratterepsicologico,socialeedeconomico.

Innanzitutto,nessunavalutazionedicostipuòprevaleresulvaloredelfondamentalebenechesi

cercadiproteggere,lavitaumana.Inoltre,ammetterechesipossadecideredellavitadell'uomo

sullabasediunriconoscimentodall'esternodellasuaqualità,equivaleariconoscerechea

qualsiasisoggettopossanoessereattribuitidall'esternolivellicrescentiodecrescentidiqualità



dellavitaequindididignitàumana,introducendounprincipiodiscriminatorioedeugenetico

nellerelazionisociali.

Nonbasta,tuttavia,riaffermareilprincipiogeneralesecondocuiilvaloredellavitadiunuomo

nonpuòesseresottopostoadungiudiziodiqualitàespressodaaltriuomini;ènecessario

promuovereazionipositivepercontrastarelepressioniperlasospensionedellaidratazionee

dellanutrizione,comemezzoperporrefineallavitadiquestipazienti.

IllustriSignoreeSignori,inconclusioneviesorto,comepersonediscienza,responsabili

delladignitàdellaprofessionemedica,acustodiregelosamenteilprincipiosecondocuivero

compitodellamedicinaèdi"guariresepossibile,avercurasempre"(tocureifpossibile,always

tocare).
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